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LIBANO Nuova esplosione di guerra civile mentre si riunisce il Parlamento 

rage a Beirut: 84 morti 
Sotto le bombe, 

fiducia al governo 
Sciopero generale ieri nei quartieri musulmani per protestare 
contro i bombardamenti dei civili - «Poteri speciali» a Karame 

BEIRUT — La nuova fiam­
mata di guerra civile a Bei­
rut ha provocato un nuovo 
massacro. Tra lunedi e Ieri 
sono 84 l morti e più di 300 l 
feriti nel bombardamenti 
che hanno colpito con una 
rara violenza I quartieri cen­
trali della capitale libanese. 
Particolarmente drammati­
ca la situazione negli ospeda­
li dove spesso 1 feriti sono 
stati adagiati nel corridoi In 
attesa di letti disponibili. I 
combattimenti tra le opposte 
milizie sono scoppiati In 
coincidenza con la convoca­
zione del Parlamento, ciò 
che rende ancora più diffici­
le 11 tentativo del nuovo go­
verno di Karame di restau­
rare una parvenza di ordine. 
Il tentativo di bloccare l'at­
teso dibattito parlamentare 
r : r la fiducia al governo non 

tuttavia riuscito e ieri, ap­
profittando di una tregua 

temporanea dei combatti­
menti, gran parte del depu­
tati ha potuto raggiungere la 
sede dell'Assemblea conce­
dendo la fiducia a Karame 
con 53 voti favorevoli, 15 
contrari e tre astensioni. 

L'intensità del bombarda­
mento di lunedì è stata tale 
da ricordare le devastazioni 
provocate dall'esercito nel 
febbraio scorso nel tentativo 
di soffocare la rivolta della 
popolazione sciita nella peri­
feria sud di Beirut. Le can­
nonate si sono abbattute su 
ambulanze, autocisterne del 
pompieri, caseggiati con in­
tere famiglie colte di sorpre­
sa al tramonto Intorno al ta­
volo, dopo aver digiunato 
per tutta la giornata secondo 
il precetto Islamico dell'at­
tuale mese di Ramadan. Dal­
la «linea verde», dove si trova 
11 Parlamento, il fuoco del 
cannoni si è poi spostato sul­

la periferia sud e sul quartie­
ri residenziali del due settori, 
musulmano e cristiano. No­
nostante la tregua concorda­
ta, anche Ieri a mezzogiorno 
nuove cannonate si sono ab­
battute nel pressi della •linea 
verde» mentre era appena 
Iniziato il dibattito per la fi­
ducia in Parlamento. 

Uno sciopero generale di 
protesta è stato proclamato 
Ieri nel settore musulmano 
di Beirut per protestare con­
tro l bombardamenti che sa­
rebbero stati provocati dalle 
milizie della detra falangista 
(«forze libanesi»). Anche que­
ste ultime hanno tuttavia 
accusato 1 loro avversari di 
essere all'origine della nuo­
va esplosione del combatti­
menti. 

Dopo 11 voto sulla fiducia, 1 
settantun deputati presenti 
(su novanta) hanno autoriz­
zato, con una votazione se-

BEIRUT — Bombe su un posteggio: tra i motti il fotografo libanese del aDaily Star» 

parata, 11 primo ministro 
Karame a far uso di poteri 
speciali per annullare o 
emendare i decreti emessi 
dal precedente governo. Non 
sono stati Invece concessi 1 
•pieni poteri» e per emanare 
nuove leggi o riforme 11 go­
verno Karame dovrà passare 
attraverso llvagllo del Parla­

mento. Quest'ultimo ha an­
che votato la proroga del 
proprio mandato per altri 
due anni. 

A Gerusalemme è intanto 
giunto, proveniente dalla 
Giordania, il segretario ge­
nerale dell'ONU Perez de 
Cuellar. Il primo ministro 
israeliano Shamir nel suo 

colloquio di ieri con l'ospite 
ha ribadito il categorico ri­
fiuto di Israele ad una confe­
renza internazionale di pace 
sul Medio Oriente. In prece­
denza, re Hussein di Giorda­
nia aveva detto a Perez de 
Cuellar che questa conferen­
za era la -sola speranza» di 
una soluzione di pace in Me­
dio Oriente. 

Clamorosa e polemica lettera inviata a Washington dal presidente Alfonsin 

UArgentina dice no al Fondo monetario 
Il FMI chiedeva tagli alla spesa pubblica e congelamento dei salari - Una risposta esplicita alla linea emersa al vertice di 
Londra: consentire un allungamento del pagamento, ma solo ai paesi che attuano politiche economiche restrittive 

ROMA — I'settegrandi' a Londra non hanno fornito alcuna 
soluzione alla crisi debitoria del Terzo Mondo. E la risposta 
non si è fatta attendere: l'Argentina ha scritto una contro 
•lettera d'intenti' al Fondo monetarlo internazionale rifiu­
tando le condizioni impostele per ottenere il rifinanziamento 
di parte del 43,6 miliardi di dollari che il paese dovrebbe 
restituire alle grandi banche, soprattutto americane. È la 
dimostrazione di come la soluzione «caso per caso», vantata 
dal paesi Industrializzati come la più valida, sia, invece, insi­
diosa e piena di pericoli. 

La. lettera — un gesto abbastanza clamoroso, che ha pochi 
precedenti — è stata varata dal presidente argentino Alfon­
sin e inviata al Parlamento per conoscenza (non c'è bisogno, 
Infatti, di una formale approvazione parlamentare). Che cosa 
dice. In sostanza? Il contenuto è riservato, tuttavia fonti uffi­
ciali hanno spiegato che la rinegoziazione delle scadenze del 
pagamenti deve avvenire sulla base di un programma econo­
mico che 'renda possibile all'Argentina di dispiegare il suo 
pieno potenziale senza violare gli Interessi del paese e la 
dignità nazionale: Il Fondo monetario aveva proposto, dopo 
una lunga discussione, che prima di concedere un nuovo 
credito per far fronte alle scadenze più Immediate (occorre­
rebbero 3 miliardi di dollari come fondi freschi e il Tìscaden-
zamentO' di almeno 20 miliardi di dollari) l'Argentina doveva 
dimostrare concretamente la sua capacità di ridurre l'infla­

zione (arrivata al 500 per cento l'anno). La ricetta è la solito: 
taglio alla spesa pubblica per portare 11 deficit di bilancio 
dall'attuale 16% del prodotto lordo all'8percento; e congela­
mento del salari. Alfonsin ha chiesto. Invece, la concessione 
di un credito contingente da parte del Fondo monetarlo (un 
miliardo e 165 milioni di dollari subito) accompagnato da un 
plano di rilancio economico. In questo modo il governo ar­
gentino sarebbe In grado di negoziare con le banche creditri­
ci (sono circa 320 ma le principali sono americane: la Mani fa-
cturer Hanover, la Continental Illinois, la Chase Manhattan 
Bank, la Morgan Guarantee Trust, la Citycorp) un prestito 
addizionale di due miliardi di dollari da rimborsare nel corso 
di quest'anno. 

L'Argentina insiste nel sottolineare che intende tener fede 
al propri impegni finanziari; la sua non è una dichiarazione 
di insolvenza, un 'non pagherà»; piuttosto, è il rifiuto di ac­
cettare le regole di politica economica che vengono conside­
rate 'Virtuose dal Fondo Monetarlo (in sostanza la deflazio­
ne interna come premessa per la rinegoziazione del debiti). 
Un 'no* esplicito della ricetta che è stata messa a punto da 
Volcker, presidente della Federai Reser\-e (la banca centrale 
americana) ed approvata dal vertice di Londra. 

Il documento economico del summit dice testualmente: 
'Nel casi in cui I paesi debitori stiano facendo essi stessi sforzi 

volti al successo per migliorare la loro posizione, si Incorag­
geranno più estesi riscadenzamenti del debiti commerciali, 
pronti a fare lo stesso per 1 debiti contratti con governi e 
agenzie pubbliche: A queste condizioni la Federai Reserve si 
Impegna a fornire la liquidità necessaria. 

L'esemplo positivo da seguire sarebbe quello del Messico 
che due anni fa accettò di stringere la cinghia In cambio di 
un alleggerimento del fardello debitorio. Ma non tutti sono 
in grado di fare altrettanto. Nel giorni scorsi la Jugoslavia, 
non senza scontare gravi difficoltà economiche e sociali in­
terne, ha concluso il negoziato con il Fondo monetario (deve 
pagare 22 miliardi di dollari). Ma gli esperti del FMI sono 
torna ti molto allarma ti da una lunga missione in Turchia. Le 
negative performances economiche difficilmente consenti­
ranno ai turchi di rispettare l'ortodossia finanziaria. 

In America Latina (dove 4 paesi: Brasile, Messico, Argenti­
na, Venezuela hanno un carico di 260 miliardi di dollari pari 
ad un terzo dell'indebitamento totale del paesi In via di svi­
luppo) la questione ha assun to sempre più una valenza politi­
ca: sta diventando un contenzioso aperto con gli Stati Uniti. 
Tanto che fra una decina di giorni in Colombia si terrà una 
mega-conferenza del ministri economici e degli esteri della 
quale potrebbe uscire una linea di condotta comune. 

Stefano Cingolani 

SUDAFRICA Un documento di Palazzo Chigi ribadisce la condanna dell'apartheid 

Un'ora di colloqui tra Craxi e il razzista Botha 
ROMA — È durato circa 
un'ora 11 colloquio tra il pre­
sidente del Consiglio Craxl e 
ii capo del regime razzista 
del Sudafrica Pieter Botha. 
Alla vigilia di questo Incon­
tro l diplomatici africani ac­
creditati presso 11 Quirinale 
avevano mandato una lette­
ra al presidente del Consiglio 
In cui si esprimeva «preoccu­
pazione di fronte al deside­
rio» di Botha di conquistarsi 
il sostegno dell'Europa. 

Ieri, dopo l'incontro di Vil­
la Madama. Palazzo Chigi 
ha emesso un comunicato in 
cui si afferma, tra l'altro, che 

Brevi 

Botha ha Illustrato a Craxi «1 
più recenti sviluppi che si so­
no verificati in Sudafrica e 
ha illustrato le intese rag­
giunte negli scorsi mesi dal 
governo di Pretoria con l'An­
gola. il Mozambico ed altri 
Stati della regione*. A parere 
di Craxl si tratta dì «segnali 
incoraggianti» nella prospet­
tiva di un processo distensi­
vo in Africa australe. In par­
ticolare. l'accordo di Lusaka. 
con l'Angola, «deve rappre­
sentare 11 primo passo per la 
soluzione del nodo centrale 
dell'intera area, che resta 
l'indipendenza della Nami­

bia. Da realizzare tramite li­
bere elezioni». Quindi per 11 
governo Italiano l'indipen­
denza della Namibia rimane 
strettamente legata alla riso­
luzione del Consiglio di sicu­
rezza dell'ONU. 

Nella nota di Palazzo Chi­
gi si sostiene che -il governo 
italiano non può che ribadire 
la sua posizione di condanna 
del sistema dell'apartheid e 
la politica degli insediamen­
ti forzati, che sono in stri­
dente violazione della carta 
delle Nazioni Unite». Craxl 
ha infine chiesto a Botha la 
liberazione dei prigionieri 

politici, alla cui sorte si è in­
teressata e continua ad inte­
ressarsi l'opinione pubblica 
mondiale. 

•I capi missione africani 
sono convinti che il viaggio 
europeo di Pieter Botha è un 
piano abilmente concepito 
per sottrarre Pretoria dal 
suo isolamento che dura già 
da 25 anni». Così si legge nel­
la lettera che i diplomatici 
africani — una delegazione 
guidata da Henri Senghor. 
decano degli ambasciatori, è 
stata ricevuta l'altro ieri dal 
sottosegretario alla presi­
denza del Consiglio Amato 

— avevano mandato a Craxi. 
Il regime razzista del gover­
no Botha non ha cambiato 
volto — si sostiene nel docu­
mento degli ambasciatori — 
dal momento dell'isolamen­
to del Sudafrica in seno alla 
comunità internazionale. 
Semmai è peggiorato. L'a­
partheid resta «la pietra an­
golare della sua politica di 
dominazione sulla maggio­
ranza nera di quel paese che 
costituisce l'80 per cento del­
la sua popolazione». Per Bo­
tha, ogni «accoglienza, anche 
riservata, costituisce una 
vittoria diplomatica». 

La visita privata di Botha 
in Italia ha suscitato un coro 
di critiche e proteste. Così 
come era avvenuto negli al­
tri paesi europei, la presenza 
del capo del regime razzista è 
stata accompagnata da do­
cumenti di dura condanna 
da parte di intellettuali, sin­
dacati, organizzazioni demo­
cratiche. 

Lunedì Pieter Botha era 
stato ricevuto in udienza pri­
vata dal Papa. Un incontro 
criticato dalle diverse Chiese 
cristiane del Sudafrica, dove 
la stessa Chiesa cattolica 
viene perseguitata. 

Campagna anti-Khomeini in Iran 
PARIGI — LMa vasta campagna d> denuncia dei>a «sa-Tgumosa tranrva e deBa 
repressone» khomsm^ia sarebbe m corso a" «memo dea Iran Lo ha annun­
ciato a Par»? «I leader m evio Massud Fiatavi 

Dimostrazioni contro i Pershìng in Germania 
MUTLANGEN — Un centina*} & persone si sono radunate ien presso la base 
ruttare americana cj, Mutlangen presso Stoccarda Protestavano contro 
rtrcstaBsnone dei nuovi m-ssà nucle^i NATO. La poTr-a ha affermato e 
•denuficeto sedo man-festanti. 

Offensiva sovietica in Afghanistan 
ISLAMABAO — La fantena sov*to-3fohar.a. appogc«ata datravrazone. ha 
condotto ina rnsssccia cffsr.s.-va net» provincia (5> Herat Tra i morti figurano 
(numerose centinaia di e v i » . Lo ha detsarato a Pcsftawar. nel Pakistan, un 
portavoce deca g-jerr>gi"-3 

Il 13 luglio il processo a Kuron 
VARSAVIA — D processo contro Jacek Kuron e aftn t/e esponenti ótì KOR è 
stato fissato al 13tugio. Lo ha detto »! difensore e* Kuron. quest UTMTKJ aveva 
cominciato KnecS uno scoperò deSa farne proprio per ctter^re la tassazione 
del processo. 

Forse rinviate le elezioni in Nicaragua 
• governo rvearsguense evrebbe deciso r> far sittare le eìewx» politiche » 
daw posteriore al 4 noverrire. pomo precedentemente tesato per »t voto La 
nobna non A ufficiate rr.a prov«"e da fonti snend>b>h La decsjooe sarebbe 
legata sg* attacchi degfc annsandmcsti e afte rr.r-.aece di bo>cotiagg>o da ©arte 
d»Joprx>SiiTorì0. 

Lord Carrlngton in Italia 
ROMA — • segretario generate designato defci NATO. Lord Camngtoo. u A 
incontrato ieri a Roma con è presidente del C o n s t o Oa-n. •) rnevstro degk 
Esten Andraotti, i mrxstro dota O.fesa Spado»--». à presidente Orna comma-
«tona Affari esteri dette Camera La Marta Camngton. che «1 25 o/ugno prossi­
mo auccedera a U f . t . è stato anche ricevuto da Pertmi 

USA-URSS 

Cernenko: moratoria 
per le armi spaziali 

WASHINGTON — La Casa 
Bianca stava ieri valutando 
la proposta lanciata in una 
intervista a un giornalista 
americano della catena 
•Hearst» dal leader sovietico 
Cernenko. per la moratoria 
degli esperimenti con le armi 
spaziali anti-sateihte. Per la 
prima volta, il segretario del 
PCUS è arrivato a proporre 
uno scambio di informazioni 
e consultazioni con gli ame­
ricani per garantire il rispet­
to dell'eventuale accordo. 

«L'Unione Sovietica — ha 
detto Cernenko all'intervi­
statore — da sempre auspica 
che lo spazio rimanga zona 
di pace. Proprio per conse­
guire questo obiettivo l'U­
nione Sovietica si è Impe­
gnata unilateralmente lo 
scorso anno a non lanciare 
nello spazio armi anti-satel-
Ute, Introducendo, in altre 

parole, una moratoria unita-
Ierale su siffatti lanci, fino a 
quando gli altri paesi. Stati 
Uniti compresi, si asterran­
no dai lanciare nello spazio 
armi anti-satellite di qual­
siasi tipo». «Al tempo stesso 
— ha continuato Cernenko 
— consideriamo la morato­
ria soltanto come un primo 
passo verso la definitiva 
proibizione delle armi anti-
satellite, compresa la massa 
al bando dei sistemi già esi­
stenti. È proprio per questa 
ragione che proponiamo agli 
Stati Uniti di partecipare 
senza indugio a colloqui che 
abbiano come obiettivo il 
raggiungimento di un accor­
so in proposito». 

Commentando la propo­
sta di Mosca, il portavoce 
della Casa Bianca Larry 
Speaks ha chiesto all'URSS 
•maggiori prove» della sua 
sincerità nel campo del ne­
goziati sugli armamenti. 

INDIA 

D numero dei sikh 
arrestati saie a 6500 

NEW DELHI — Ora gli am­
mutinamenti di soldati di re­
ligione Sikh sono saliti a sci, 
per un totale di circa duemi­
la persone. Le notizie sono 
incomplete. Pare che in mol­
ti casi !e defezioni siano state 
soffocate nel sangue. Qua­
ranta almeno i disertori pas­
sati per le armi. Gli episodi 
sono avvenuti in diverse lo­
calità dell'India settentrio­
nale. orientale e occidentale, 
anche molto lontano dal 
Punjao, lo stato in cui si è 
svolta la t'emenda battaglia 
del Tempio d'Oro. Lì. nella 
città di Amritsar, si continua 
a cremare i cadaveri, il cui 
numero ammonta già a 
1.200. Il totale pare sia intor­
no a 2.000. ma molti corpi 
non sono ancora stati estrat­
ti dai sotterranei del tempio. 

Ieri il governo ha ordinato 
l'arresto di due dirigenti del­
l'Akali Dal, il partito mode­
rato dei Sikh, che avevano 
invitato i loro correligionari 
alla resistenza passiva, chie­
dendo le dimissioni del pre­
sidente dell'India Zail Singh, 
che pur essendo Sikh aveva 
approvato l'impresa militare 
dì Amritsar contro gli estre­
misti asserragliati nel tem­
pio. Sono Prakash Badai e 
Surjit Barnala. I Sikh arre­
stati in una settimana sono 
6.500. Le minoranze Sikh in 
Malaysia e Singapore hanno 
deciso di vestirsi a lutto per 
commemorare i caduti di 
Amritsar. I negozianti Sikh 
non hanno aperto bottega e 
rappresentanti delle loro co­
munità hanno consegnato 
un documento di protesta al­
le ambasciate indiane di 
Kuala Lumpur e Singapore. 

C0MEC0N 

Il «vertice» chiama 
a raccolta per una 

maggiore integrazione 
Differenziazioni e sfumature sembrano destinate a sparire - I 
rapporti con l'Occidente e le difficoltà nel campo dell'energia 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La riunione del vertice del COMECON ha preso avvio Ieri con un discorso di saluto 
del segretario generale del PCUS Costantin Cernenko, mentre si svolgono, contemporanea­
mente, incontri bilaterali tra i capi di governo e 1 segretari del partiti comunisti del 10 paesi 
membri della comunità economica socialista. La TASS ha fatto sapere soltanto che la seduta 
del mattino è stata presieduta dal segretario generale del PC bulgaro, Todor Zhlvkov e quella 
pomeridiana dal leader un­
gherese Yanos Kadar. 

La sera precedente la TV 
aveva mostrato la successio­
ne degli arrivi all'aeroporto 
di Vnukovo. Tutti presenti: 
da Le Duan, arrivato per pri­
mo e subito ricevuto da Cer­
nenko, a Zhlvkov, a Kadar, a 
Honecker, a Tzedenbal, a Ja-
ruzelskl, a Ceausescu, a Hu-
sak. Una sola assenza al 
massimo livello* quella del 
leader cubano Fidel Castro 
che si è fatto sostituire da 
Carlos Rodriguez, vice-pre­
sidente del consiglio di Stalo 
e del consiglio dei ministri. 
Scarse le indicazioni che tra­
pelano sull'andamento del 
lavori di questa prima fase. 
Tuttavia ambienti vicini alle 
delegazioni del paesi del­
l'Europa orientale sottoli­
neavano la profonda impor­
tanza che sul vertice sono 
destinate a giocare le condi­
zioni internazionali seria­
mente aggravate perfino ri­
spetto al clima, già deterio­
rato, che accompagnò lo 
svolgimento della 23* sessio­
ne del COMECON, dell'otto­
bre scorso, a Berlino. 

I problemi che sono stati 
posti all'ordine del giorno 
sono già stati ripetutamente 
enunciati in termini genera­
li: sviluppo della cooperazio­
ne economica di crescita del 
livelli di integrazione e di di­
visione del lavoro; aumento 
degli scambi commerciali 
all'interno del COMECON e 
riduzione delle attuali di­
pendenze tecnologiche ri­
spetto al mercati occidentali; 
contrazione relativa della di­
pendenza finanziaria CO­
MECON (Romania, Polonia, 
Ungheria) rispetto alle ban­
che occidentali. Già-fin d'ora 
sono molti 1 segni che le dif­
ferenziazioni e le sfumature 
più o meno accentuate (che i 
singoli paesi est-europei ave­
vano conservato In passato 
rispetto alla questione deci­
siva di una crescita del pro­
cessi di integrazione) sono 
destinate a sparire nell'am­
bito di una «chiamata a rac­
colta» dettata dalle necessità 
strategiche del confronto 
con l'Occidente. 

Del resto si era già potuto 
percepire nettamente dalla 
conclusione della visita di 
Ceausescu a Mosca, i primi 
di giugno, che le dlffocltà di 
sviluppo dell'economia ro­
mena avrebbero ad esemplo 
imposto una riduzione delle 
velleità autonomistiche di 
quel paese, tanto sui temi 
strettamente economici, 
quanto su quelli di colloca­
zione politica all'interno del 
Patto di Varsavia. Alcuni tra 
i punti cardine sono rappre­
sentati dal programma inte­
grato nel settore dello svi­
luppo tecnico-scientifico e 
dalle linee di ricerca comune 
in funzione di una rapida ac­
celerazione della «intensifi­
cazione» dei processi produt­
tivi dei settori industriali 
portanti nel complesso agro­
industriale. 

Dove invece sembrano 
persistere problemi di diffici­
le soluzione è nel campo 
energetico dove l'URSS è co­
stretta, per la prima volta 
dalla fondazione del COME­
CON, a una politica di vendi­
ta a! partners delle materie 
prime energetiche (petrolio 
soprattutto) a costi crescen­
ti. Fino all'anno scorso, in­
fatti, i prezzi praticati dal­
l'URSS sul mercato interno 
del COMECON risultavano 
ancora — come sempre era 
avvenuto nel passato — Infe­
riori ai livelli esistenti sul 
mercato mondiale. Que­
st'anno, per la prima volta, i 
paesi «forti» del COMECON, 
come la RDT, l'Ungheria, la 
Bulgaria, si trovano a dover 
in qualche modo compensa­
re lo sforzo che Mosca sostie­
ne per coprire i consumi di 
combustibile dei paesi più 
deboli, come 11 Vietnam o 
Cuba o la Polonia. 

II tutto in una situazione 
In cui diventa anche per l'U­
nione Sovietica sempre più 
urgente risparmiare in cam­
po energetico di fronte a co­
sti di estrazione e di com­
mercializzazione sempre più 
alti. La stampa sovietica di 
questi giorni ha ripetuta­
mente sottolineato il carat­
tere — «vantaggioso», «pie­
namente paritario» — della 
cooperazione all'interno del 
COMECON, rilevando che 
•le decisioni in seno al CO­
MECON si prendono tenen­
do conto che ciascuno dei 
paesi membri ha un voto, in­
dipendentemente dal suo po­
tenziale economico». 

Giulietto Chiesa 

SVIZZERA 

Trentamila a Lugano 
per l'arrivo del Papa 

LUGANO — Oltre trentami­
la persone hanno assistito, 
nello stadio Cornaredo di 
Lugano, alla messa celebra­
ta da Giovanni Paolo II. È la 
prima volta che un Papa vi­
sita la Svizzera italiana. Il 
pontefice è arrivato a Zurigo 
alle 8,45 di ieri. Ad attenderlo 
all'aeroporto di Kloten c'era­
no numerose personalità el­
vetiche e una piccola folla. 
Subito dopo le cerimonie e i 
brevi discorsi, Giovanni Pao­
lo II è partito alla volta di 
Lugano. La visita In Svizzera 
durerà sei giorni. 

La giornata di Ieri è stata 
all'Insegna dell'ecumenismo 
«Internazionale» In quanto è 
stata dedicata ad incontri 
generali sul temi che da mol­
ti secoli tengono divisi i cri­

stiani. «La sfida che l'età mo­
derna rappresenta per l'u­
manità e per 11 cristianesimo 
— ha detto infatti il Papa nel 
suo primo saluto — addolora 
ancora più noi cristiani per 
le laceranti fratture e pola­
rizzazioni che anche oggi, 
come nel passato, ci divido­
no». Dopo la messa nello sta­
dio di Lugano, ieri pomerig­
gio, il Papa si è trasferito a 
Ginevra dove ha visitato la 
sede del Consiglio ecumeni­
co delle chiese. In serata, do­
po una visita al centro orto­
dosso di Chambesy, nuovo 
traferlmento In treno a Fri­
burgo. 

Prima di partire da Roma, 
il Pontefice ha inviato un 
messaggio al Presidente Per-
tini che ha Immediatamente 
risposto con un telegramma. 

. COMUNE DI COLLARMELE 
(PROVINCIA DI L'AQUILA) 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'appalto dei lavori efi 
EDILIZIA SOVVENZIONATA • Legge 94 /82 • importo a baso d'asta 
L. 267.699.000. 
Per partecipare aita gara, le imprese dovranno far pervenire non più tardi 
di giorni 10 (dieci) dalla data di pubblicazione del presente avviso e. 
comunque, non oltre 10 (dico) giorni dalla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A.. domanda in carta bollata con la quale sì chiede di essere 
invitati alla licitazione. 
Tale domanda dovrà pervertire esclusivan ente per posta a mezzo di 
lettera raccomandata e sul retro della busta dovrà essere precisato 
l'oggetto della richiesta inclusa r.ol plico. 
Per poter chiedere l'ammissione alla gara «Ji che trattasi l'impresa dovrà 
essere iscritta nell'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 4" e per un 
importo almeno di L. 400 .000 .000 (quattrocentomilioni). 
Sono ammesse a presentare offerte, imprese riunite e consorzi cS coo­
perative. Il procedimento di gara sarà quello eh cui alla legge 2 febbraio. 
1973. n. 14. lettera d) art. 1. 
Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute pnma della 
pubblicazione del presente avviso ne quelle inoltrate dopo i termini di 
scadenza suindicato. 
Dana Residenza Municipale, li 19 Maggio 1984 

IL SINDACO 
(Dario De Luca) 

COMUNE DI SANTA 
MARGHERITA DI BELICE 

(Provincia di Agrigento) 

A V V I S O D I G A R A 

Questa Amministrazione intende appaltare mediante licitazione 
privata da esperirsi con il sistema di aggiudicazione di cui all'art. 
I lettera d) della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14 . i lavori dì urbanizzazio­
ne primaria del vecchio centro abitato (2" stralcio) per l'importo 
a base d'asta di L. 9 . 7 9 5 . 4 0 9 . 7 2 5 . 

Le domande di partecipazione, redatte in bollo, dovranno perve­
nire entro il termine previsto dal bando di gara in corso di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
corredate della documentazione indicata sullo stesso bando. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appallante. 

II bando di gara è stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali della C.E.E. in data 2 1 maggio 1984 . 

Santa Margherita di Belice. fi 2 1 maggio 1 9 8 4 . 

IL SINDACO 
Cav. Gaspare Valenti 

PROVINCIA DI MILANO 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La PROVINCIA DI MILANO intende procedere, ai sensi deBa Legga 
2.2 1973 n. 14. a mezzo di bcrtazxjne privata con i metodo di cu agi 
arti 1 • Leti, e • e 3 . a3"appalto per la rea^zanorte <* due blocchi per 
serwzi «yeno lungo la «x-.a soortdate de»'l*oscak>. per un importo a 
base desta di presunte L. I&5.000.0QO. 

Possono partecipare alla cara le Imprese tscntte all'Albo Na­
zionale Costruttori alla Cat II per un importo minimo di L-
300.000.000 
Le Imprese interessate possono chiedere di partecipare alla 
gara documentando la propria iscrizione all'Albo Nazionale 
Costruttori anche con semplice fotocopia e dichiarando che 
nessuno degli amministratori (o il tito'are se trattasi di impre­
sa individuale) s; trova sottoposto alle misure di cui alle Leggi 
27 12.1956 n. 1423. 31.5 1965 n. 575 e 13 9 1932 n. 646 
Tali richieste dovranno pervenire alla Provincia di Milano -
via Vivaio n i - entro il 27 Giugno 1934 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione Pro­
vinciale. 
Milano. 6 giugno 1934 

IL PRESIDENTE 
(Novella Sansoni) 
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